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In quel tempo, Gesù cominciò di nuovo a insegnare lungo il mare. Si riunì attorno a lui una 

folla enorme, tanto che egli, salito su una barca, si mise a sedere stando in mare, mentre 

tutta la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose con parabole e diceva loro 

nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una 

parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul 

terreno sassoso, dove non c’era molta terra; e subito germogliò perché il terreno non era 

profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte 
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cadde tra i rovi, e i rovi crebbero, la soffocarono e non diede frutto. Altre parti caddero sul 

terreno buono e diedero frutto: spuntarono, crebbero e resero il trenta, il sessanta, il cento 

per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!». Quando poi furono da soli, quelli 

che erano intorno a lui insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli diceva loro: 

«A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; per quelli che sono fuori invece tutto avviene in 

parabole, affinché guardino, sì, ma non vedano, ascoltino, sì, ma non comprendano, perché 

non si convertano e venga loro perdonato». E disse loro: «Non capite questa parabola, e 

come potrete comprendere tutte le parabole? Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la 

strada sono coloro nei quali viene seminata la Parola, ma, quando l’ascoltano, subito viene 

Satana e porta via la Parola seminata in loro. Quelli seminati sul terreno sassoso sono coloro 

che, quando ascoltano la Parola, subito l’accolgono con gioia, ma non hanno radice in se 

stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a 

causa della Parola, subito vengono meno. Altri sono quelli seminati tra i rovi: questi sono 

coloro che hanno ascoltato la Parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e la 

seduzione della ricchezza e tutte le altre passioni, soffocano la Parola e questa rimane senza 

frutto. Altri ancora sono quelli seminati sul terreno buono: sono coloro che ascoltano la 

Parola, l’accolgono e portano frutto: il trenta, il sessanta, il cento per uno». (Mc 4,1-20)

Tommaso d’Aquino è stato un grande seminatore: come ‘Dottore’ nelle università e nei

seminari, come predicatore al popolo cristiano di Napoli e Parigi, come sapiente teologo

con il quale il Magistero della Chiesa e tutta la dottrina cristiana si sono confrontati. San

Tommaso è stato un uomo che ha usato interamente la ragione per accogliere, capire,

verificare il Mistero di Dio in paragone con la sapienza di tutti coloro che l’avevano

preceduto, cristiani o pagani. L’ha poi espresso e comunicato in migliaia di lezioni e

milioni di parole. Alla fine gli è rimasto soltanto da contemplare nel silenzio adorante la

Parola, il Verbo fatto carne, la Semente divina fiorita nella santità della sua vita. 


